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TOilN .. A._rr_t\. DEL 2!l :JI~\G t~ I O uni 
---···--- 

l'resldcuza dcl Presidente JL\.XFREIH. 

Sommn.rio. - r:,1:1!vtli (p:ry. :i2U:J) - Pro posta ciel senatore Torriçiani l.uigi (pag. J20.1) pe1· le 
o;ioi·an ;e alla 1;1u1;wria dei [Jc'l11J1·ali Lai;1r11·111ora e .lfo11taecchio; cui si associano il senatore 
Tnrd iti ( png. ti:!!J.J) e a no.ne dcl Uoi-c1·110, il 1;1i11isl1·0 del tesoro (pag. !i:!'.J.J) - Presenlaelone 
di una rela sionc e dt disegni di legge ( pag .. ii!!Ji) - Dicluarasione del senatore stasstotu 
(]!((g. ;):!!J.i) - Si. a)Jf11·urnno i disegni di lc!pge: e Proroqa delle [uncioni dell'attuale Con­ 
siglio dcll'cmiçrtuiioue • (.Y. JJO) (pag .. i:?!i,)); e Jpp1·01.•a.;io1w di maggiori assefnazioni per 
lire :5Dfii.81 Jlt'I' prorrcilcre Hl saldo cli .~pe.~e reeùlue inscritte nel conio consunliro del 
.llinhte1·0 della 011u·m P''!' t'escrcì»to [ùuin s iurio 1!109-!JJO • (X 4!1.'l) (r:ag. J:!!1.i) - To­ 
tazlouc a scrutinio .w'g1·eto ( }i(l(f· j;!flrj) - Prcscntasione cli una rela sione (vag .• i:!!l(i) - 
Iiisuìtato di rotasione ( pag •• i:!!Jì). 

La scdutu è npertn alle ore lj, 

Sono presenti i ministri del tesoro e di 
ngricclturn, industria e commercio. 
FABRIZI, seg1·ctai·io, d,\ lettura dcl processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap­ 
provato, 

Congedi. 
PRESIDE:\TF.. Dom:md:1110 congedo il sena­ 

tore ~ani di Jj giorni, pc1· motivi di s:11~1tc ! 
di Jj giorni Il scu:ttorc Pullè, per moll\'l tll 
famiglia; di 10 gior;ii il 'c:1atore Pctrcll.-i, 
per motiYi di uf'lìt:io, e cli Jj giorni, per moti\·i 
di fami6fo1, il srnatorc ~Ial'linc7.. . 

l-'c non vi sono o.;;,.~cn·a7.ioni, <1ue:Hl congrdi 
i;' intenclcrnnno neconl:1t i. 

Propoi:.t:i. ùcl scnr,tore Torrigis.ni Luigi. 

TUll!ll(;L\::\I LCit~I. Domando la parola. 
PJU:~IDEXTE. Ifa fac0lti1 <li parlare. 
TO!llUGIA~I LCIUI. :--ig-nori seuntor~. 
La Hrgìa nave A,r101'<lal ha npprodato lii q uc- 

. J' d' ]-' c•1lJJe•·il. (l'll. brC\'C s:J g-10rni a Sd>:1s!opo 1, e 1 .1 ~. • 

Discussioni, f. 70-1 

per portare in patria le spog-Lic mo1 tali dd ge­ 
nerali Lamarmorn e l\Iontev~cc:hio. Qu•·sri, che 
l'it?1;1011te Real<! Cara/!e1·ia ù or;;og-lioso tli 11vcre 
contato tr:\ i suoi più ùislinti e <lcg-ui umciali, 
caddo colpito a morti) ~ml campo di h:1ttaglia. 
Alcssa11clro Lamarmora, meno fortunato di lui, 
fa spc•nto dal rnorl>o eh~ i11flcrl ùurnntc fa 
ca1upn;;1m tli Crimc11. 
Fu Alcssantlro Lmnarmorn e;hc ideù ed or­ 

ga11izzò il Corpo ùci nostri hcrs:tglicri, creamlo 
qud tipo di l>altlo, agile, impetuoso, cJt.ogantc 
so!1lato, che rac:coglic le g.:nerali :,impatic e 
clèsta l'universale am:nirazio:1e. 

All' an1111117.io della vittoria della Ct•rrniia, 
Italia tutta sussultò di giubilo e ùi speranza. 
Il fiuc istinto dcl popolo intul clic non si trat­ 
tani solt:mto <li una vittoria piemoutcse, ma ~i 
trattava <li una vittoria 11aziòi1ale, perdili fin 
<l'allora, figli tu!li <l' Itali•~ erano cousidcrHti 
quelli che comba!tcvano e mori rnno in dife.-;;i 
dl'l tricolure vc,;.-;i Ilo. (i 1t? 11 i ssiuw). 
Fu la vittoria della Cernaia la prima tappa 

11ella \'ia dci fortunati eventi (·hc ·c:i co.idu.s.~cro 
all' indipcndemm e ali' unit.\ della patria, 

Tipografia dt.ll S(\nato. 
;;L~ ., . ( 
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La vittorie, della Cernain dimostrò al mondo 
che i soldati italiani non erano soltanto degni, 
come troppo laconicamente diceva il comuni­ 
ente uflìclulc dcl comnnduntc supremo degli 
eserciti alleati, di battersi al flauco di 111td va­ 
lorosi; ma ben sapevano emularli nelle grandi 
virtù dcl soldato, nella disciplina, nel!' abnega­ 
zionc, nel cornggfo, virtù queste che noi ab­ 
biamo la so.ldisfuzione di vedere mantenute nel­ 
l'esercito e nell'armata, cosi nelle liete, come nelle 
avverse vicende; vlrt r che sono arra sicura 
della fortuna, della graiH!cz;.m d'Italia. (!lc11i~­ 
.~in10). 
Provvido fu l'Tnvio cl' una l{l'gia JH\\'O da 

guerra per h pietosa missione, perchè era 
dovuta alla memoria di quel prodi quosta te­ 
stimonianza di ~rntitudine nuzionalc, nel cin­ 
quantcnnrio in cui si ricordano i fusti della 
nostra i 11<1 i pendenza. (.1p111·orn:. ionis, 

I'orò io sarei d'avviso (ed ho in questo con­ 
senziente l'onor. ministro della f.';llCrr;1, il quale 
mi ha incarlcnto di comunicare al Senato il 
suo vivo rammarico C:i non poter essere pro­ 
s-nte nlln seduta odierna), sarei di avviso, dico, 
che oggi, porche proprio oggi stesso n Scba­ 
stopoli i-i tributano solenni onoranze allo salme 
ieri esumate, che il Senato del Regno delibo­ 
rnsse di essere ufflcialrncnro rappresentnto allo 
sbarco di quei resti glol'iosi !-1111 suolo italiano. 
(.lppl·uva:; ioni r i ris« ime e gene ml i). 
TAHUITI. Domando di pnrlaro. 
l'ltESIDE~TE. Xc ha facoltà 
TAIWITI. I bersnglicrt, che ebbero sempre 

un culto p<'r il loro fondatore, per il generale 
Alcssnndro Lnmarmor11, esultano o~gi C"he i 
resti di lui po,:;0110 ritornnre e ripOS[ll'C in 
Patria. (. IJl/i1°orn; ioni i-icissifl1C). 

Tl·:DE'iCO, mini.~!1·0 dd lesoi·o. Dommulo cli 
parlnrc. 

PIU.:~IDI·:XTI~. Xc ha facolt:\. 
' TEDESCO, i11i11i,,f1·0 dcl lt!.wi·o. A nomo dcl 

Oo\·crno, m' a~soc.:io di gran c:wre ai nohili sen­ 
timenti csprcs.-;i dni scnntori Torri:;'iani e Tar­ 
diti, che lwmw cl<H}UC11lt>mentc ricordato i fasti 
gloriosi ed il patriottismo dc!!' cst'l'cito italiano. 
(l'ice llJ)JH'Ol"fl:::in11i1. 
l'HESJl)EXTE. Come il S(•11Mo hn uclito, l'ono­ 

revolo senatore Torri;.:fan i Lui;;i ha proposto 
che il 8cnato !>in uftic:ialmcnte rappresentato 
nllo sh:n·co dci rc.;ti gloriosi cli Ales.>on<lro La­ 
mormor11 e dcl generale "'.l[ontevecehio sul su~o 

'51 

italiano, e che sia deferì ta nlh Pr.:sidcnza la, 
nomina di una deputazione. 
Pongo ai voti la prop'.>stn. dcll' onor. senntorc 

Tol'rigian i. 
Chi lapprova è pregato di alznrsi. 
(I:: approvala nlla unnnimith). 
Fal'ò conoseel'c dom1rni i nomi dei compo­ 

nenti la 'dcpntazione. 

Presentazione 
di una relazione e di disegni di legge. 

POLACCO. Dornnndo di parlare 
PHESIDE.'.\TE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. A nome dcli' Ufficio centrale, ho 

l'onore di prc>cntnrc :il Senato la relaziono 
al dbcgno di lPg-ge: •Sulla cittadinanza •. 

PRESIDF..'.\TE. Do ntto all'onor. senatore Po­ 
laeeo della prcsentaziti11c 11i q ucstn relaziom', 
che s:1ri\ sta111pnta e distrihuita. 

TEDESCO, ntinisf,•o dd l1~.;01·n. Domando <Ii 
parlare. 
l'RESIDEXTE. Xc ha facoltù. 
TEDESCO, mi11isf1•() dr.:l te.~oi·o: Ifo l'onoro 

di presentare nl Senato i seguenti disc~ni di 
!Pgge appl'ovati gi?i d:1ll' nitro ramo del Parla­ 
mento: 

Stato di prcvi.~io110 dl'lln. spcs.'l. dcl ~lini­ 
btcro della g-nena per !' escreizio flnanziurio 
Hlll-!)12; 

8tato di pre,·isione della spesa dcl ::llini­ 
stcro della marina per lesercizio finanziario 
1911-!!12; 

::l[agi;iori e nuove 11ssc:;11azio11i su alcuni 
cnpitoli dello stato di pl'l'Yisione dcliii spe~a dcl 
Ministero dci lavori pubblici per l'esercizio fi­ 
rninziario 1fl 10-() 11 ; 

llfaggiori nsseg1111zioni per lire 1,:lGO,O()() ii~ 
alcuni capit0li dello stato di previsione delh 
sy>t's.'l del ::lli11istcro d1•1Jc finanze pc!' l'e~crcizio 
finanziario 1910-911 ; 

::lla~giori assegnazioni e diminuzioni di st:in­ 
ziamento sopra aleu:1i capitoli dello stato di 
previsione della Kp~sa del ~liuistm·o dello fl. 
11a11ze per l'cserei;do finai1zim·io 1!)10-911; 
Kuove e maggiori n%rg11nzioni e diminu­ 

zioni di s!nnziarncnto su 11k11ni capitoli dello 
~tato di preYisionc della spc~a dcl ~linistcro 
dci lavori publ>!ici per l'c;;ercizio finanzinrio 
1\ll 0-!l Il : 

(.• . '1' • 
--(~·! 
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~faggiori e nuove nssegnnzioni e diminu­ 
zioni di stanziamento su alcuni cnpltolì dello 
stato <li previsione della spc-;i:i dcl )Iinistero 
degli affari esteri per l' esercizlo finanziario 
nuonn , 

::.\Iat:giol"i assegnazioni e ùiminuzioni di stnn­ 
ximnonto su alcuni c-npitoli dello stato cli pro­ 
visione della spesa dcl )li11i"tpro della g-uprra 
per l'esercizio fìnauzinr!o 1!}10-!)11; 

Appron\zionc di spesa conseguente dal!' ap­ 
plicazione della ll'g;:;c 18 dicembre ioro, 11. Rfi7, 
sul riordinamento delle scuole itull.mc nll'estcro. 

PRE~IDEXTE. Do atto all'onor. ministro dcl 
tesoro della prcscntnzioue c1i q uesli disegni di 
legge, che sarauno trasmessi nlln Conuuissione 
di fìunnze. 

F..invio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
.. Proroga. delle funzioni dell'attuale Consiglio 
dell'emigraaione » (N. 520). 

l'HESIDEXTK L'ordino del ~iorno reca la 
dlscussionc dcl disegno di le~ge: e Proroga 
delle funzioni dr-ll' attuale Consiglio dcli' emi- 
g-r::izionc •. . 
. Non essendo prcsl~ntc l'onor. ministro degli 
affari esteri, domnurlo nllouor. ministro t!l'l te­ 
soro se è disposto a i>'istp::1•rc in sua vece la 
discu-s.ione di questo disegno di lc,:gc. 

TEOl·::-;co, 111i11isl/'(} dcl lr?~G1°0. Sono ngli 
ore! ini dcl Seunto. 
PR ESID E:\'TE. All ora do lett ura dcll' lii'! i colo 

unico. 

Articolo uulco, 

11 Cousurlio dcll' pmigrnzione, costituito a 
11or111a dell'art. 7 cll•lla 1c,~~c :il gc,nn::iio 1001, 
ll·::n, con decreto del 2~l luglio l\lO~, continuerà 
ad cscreitnr~ Ìe su~ fnnzio:IÌ tino a f'hc 11Qn sia 
stato nominato il 11110\·o Consiglio a no!'ma 
dcll'nrt. 7 lii~ cieli;\ h•g-:;c 17 lu.dio l'JlO, n. Gi':L 

Dichiaro aperta la discu;;sionc. 
• 1' . Kc,;.;;1•110 chiedc•Jl'lo cli parlm·<.', la ( 1~c:u~~10nc 

I . ,. ,. . li J w"'(' è cl:insa, p tratt:ll~l (),;] c.1 liii (\1"('{;110 l l c.''. 
(li un Holo artiePlo, sarit poi \'ul:\lo a ser~;tliiio 
spgretu. 

Approya.zfone del dl;;tgrro cli lcgrre: « Lppro­ 
v-aziono di ffi?..g;:ricri &B3cgn;u:'.oui pi:r . lira 
5677.81 per provvedere d z:i.lc1.c di spese re- 

siduc inscritte nel conto consuntivo del Mini­ 
stero della. guerra. :rer i.' esercizio finanziario 
1909-910 > (N. 4!13). 

PRESID!<:XTE. L'orc!i:ie dc•l ;!!iorno rcea la 
discussione <lei disC'~no di l<>;!;;c: • Approrn­ 
zionc di nrn;.\);lori ass(~µ-:iaz:oni l>l'I' lire i'iGi7.Hl 
per p1;ovvctfore nl saldo di s:w,.;c resldue in­ 
s('ritlc nel co1iro consunti\·o dl'l lllinistero della 
;;11e1·ra IH'r l' e'ercizio fì:!nnzinrio 100!!-!HO •. 

l'rPgo il senatore, s(•grctario, Fabri:d di èa1· 
lettura dcl disrgno di legt,c. 
FABlUZr, .~l'[Jl'Chll'in, legge: 
(V. Stampato N. 4U.'I). 
I'HESIDE~TE. Dichiaro npC'rt.a h <liscus;'o11e 

gcner::ilc. 
~es::<uno chie<le!ldo <li parlare, h diehiaro 

ehiusn. 

Pas~crcmo orn nlb discussione degli articoli 
ch:) ri let:;.;·o: 

Art. 1. 

i~ ::ipproyatti I.i 111::1~.(!iorc assegnazione di 
lire 2it!4.l 7 ins<:ri1t:1 al eapilolo 11. P.4-bis: e l'ahlo 
<l<'gli impegni ri~unnlllnti il capil·•lo 18: - S;w:m 
di liti e cli nrbilrnnH"nti - cl('llu stato di prcYi­ 
sionc della spesa 1vr l' Ciì<!rcizio finanziario 
rnos -!)0!) •, JH'r pron·c1h·1·1~ al saldo delle CC:<:C­ 
dcnzc d' impe~ui Yeriiieat(•si nl'I conto cu11;,un­ 
tivo tlt'lla spe~a Lll'l '!llilii~tpro della guc1Ta per 
l'c:;0rcizio !i11a11zhrb l~:O~l-\.110. 

(A ppro\';1 t•;). 

Art. 2. 

È approy;\l:\ I.\ m:1g·;.:;iurc a'~f';;·nazionP di 
lire ;?.-;\1:l.Gt ius:·ri:la 111l'apitulo11.f'l-I<•;·: •~nido 
11'-;;li i111jH';.:;11i ri;.;11:ml:\11ti il e::pitolo Gl: - :-:pese 
per rbal'cirnc11to ùi <la1:ni - tll'llo :stato di pre­ 
visione ddla ~p2~a prr I' cscrdzio finanziario 
HlOS-!!00 ··, per prov1·cJ·~l\~ al salilo clL•llc cl:c;e­ 
de11m d' in1peg-ni n•1·ifìc:1tP.->Ì lll:l Cc)llt,1 consun­ 
ti\·o (!elb sp~u ù<'l :1Iini,t·;rù tldl:t guerra per 
I\·s.:r(·izio fi n:rnzi:do I !)0:1-!l I 0. 

(Appro1·all'): 

Q.l11's~o db,·:~110 <li lt·~·:;;•.• ,;:1r;\ om votato a 
scrutinio E<'~rC'to. 

Dic1ihrJ.zionc CÌèl seu?.torc M:i.zziot:i. 

:.\L\ZZHìTTL Doma1itl•) èi pa rl1r0. 
l'HE:-:ilDEXTE. X e ha fncoltit. 

~· "' '. r 
t( 
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~L\ZZIOTTI. Ringrazlo i colleghi che hanno 
voluto rivolgere sul mio modesto nome i loro 
voti por la nomina nelle due Commissioni delle 
pcrizioni e dei decreti rcglstrnti con riserva. 
l'rcg,) però i colleghi di voler votare per I'rltro 
cnndi.ì.cto in h:11l0tta;:;,::;-io, poichè io, non r. vendo 
p1tu:o p, ou.Icrc parte ai lavori <li queste Com­ 
wi..;siuiii, ho creduto mio dovere dimettermi da 
esse. -:\011 :;;11·.:11hc quindi il caso che ora fossi 
di nl;OYO tb!t). 

l'H'.·'.:-:;!)!:::\TE. Do atto al senatore ~[nzziotti 
c:i •,u s!:t did:h:-azione. 

Votz..z'ione a scrutinio segreto. 

PHE~IDEXTE. Procederemo ora nlla vota­ 
zi,11H) ii scrutlnlo segreto dci seguenti dlscgnì 
di iL'g~l'. 

I'rovved i men ti Jl<'I' com ha t terc l'nlcoollsmu: 
Prorog:t dello funzioni dcll' attunle Con­ 

si;:;lio d.Jl' cmlgrnxiono ; 
Approvazione di maggiori n,;;;pgnnzioni per 

lire ;,,1;11.:-:1 per provvedere nl saldo di speso 
rcsidu.: lu-crit:c nel conto consuntivo dcl '.\[i­ 
niscro dl'lla 1-;'lll'rra per I' p,;crdzio flunuziario 
l!iOJ-!i lu; 
etl n Il 1 vot.izlono di IJ:llhttn:~gi0 per la. 1:0- 
mina: 

o) di un componente della Commissione 
per le p<': Izloni ; 

li) di un componente della Commissiono 
J•f'.Ì <lct·rrti rt·g-islrati cori riserva. 

Prego il senatore, segretario, Taverna <li J)l'O­ 
eederc nll'ap;.1:!1!0 nominale. 

TA Y r·: RX .\, _ s1•:;1·1•!111·io, p:·oc~clo all' ti pjwll0 
ll(rn1i11al1•. 

Prc:;cnt&zionc di ur.~ rchzione. 

BETTO:\I. Do111arnlo rii p:11 lare. 
PHE~fDEXTE. X<· ha fo<:olti1. 
B!·:rroxr. fil l' 0110rc di prcsci;tarr, pn 

inem·:c•J (1 .. !I:t (\>Jill11is,;io1:p 1!i lina11z1', la r.)­ 
Lizion.i sul (!;,;<'g-no C:i !Pt;,!'I': • '.\!n~.~iori n:<.;c•­ 
~11az:,·.1d e di mi n uzio11 i <li :>lanzia mr.•::t! i;oprn 
akuni 1·:1pi i•.1li ckllo s::1tc1 <1 i p1·1•\·i,;ionc <klb 
spc.>a dcl l\linb:<·ro <ldh mnri;1;\ pl'r l'c . .;cr~·i::i,> 
fi11::l!zi:1:'io 1010·· 1 l •. 

l'.HC.;;JJn::\TI·:. Do nito al!'u::o1·. t-:C'Jllttorc Jld­ 
to:Ji della pn>.w11!a;:io11e di qnc~t;t rdnzh:ie, 
tl1c s;l!'iL st.11np:i.ta e di:;trilJUitii. 

,. •1 
_'\ ..... 

Nc,mina cli scrutatori. 

PRESIDE~TE. Pro<:cùercmo 1111' estrazione a 
rnrti:i ùe01i scrutatori per lo· <lu~ votazioni per 
le 110111 i ne che ho gii\ ricordate. 

lli,;ultano nominali i;erutatori pr1· la vot;l­ 
ziono di lmllottaggio per J.t nomina di un com­ 
poncnt' della Co111mi:;..,io11c per le petizioni, i 
siµ;nori senatori Tommasini, l\Iah·<'z:r.i, Gurtla; 
per Li votazione di ballottaggio per la nomina 
di un componente ùdl:i Commi~sionc pci dc· 
creti rrgistrati 1·.011 riserva, i sig-nori se:iat0ri, 
I:ignon, Avnrna Xicolu, Tnrùiti. 

Chiusura di votazione. 

PHEi'IDE~TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
l'rc~o i si~nori senatori s<'p:rrt:iri di voler 

pro:·rtlpro tilla nnmPrnzionc dPi voti: cd i si­ 
f:nori serutatori a volt•r procrclcre allo ~poglio 
dcl:e ~clietlc. 

([ senatori srgrctari procedono nllil uunw­ 
rnzionc dci voti, e gli serutatorl all•J ~p•i;;lio 
delle titlw<l<~). 

Hanno prr~o parto nll:L vot:lzionc i ,:cnntori: 
,\st<•ngo, A v1trna ~icolò. 
Tiarr:weo Cio\·anni, llasilc, l\;1\·n-Bcecnl'i:-:, 

ll<·r!ctti, J:ett:mi, notlio, l'oll(:Ompngni-Ludovisi. 
C1«loli11i, C'actnni, l'l•faly. Cc11turinl, C'itta­ 

dl'll:t, Colonna Fahri;.:io, Colonnn l'ros1wro, 
Cotti. 

D',\~·11la \';dva, L'c ,\mid~, De CP,;an•, De 
<iiov:;1mi, D<' w~ci,;, Di l1rnzzù, Di D1·oc(·hetti, 
Di Broglio, Di C'arpegna, JJi Collobiai:o, Doria 
l\unphili. 

Fahrizi, Finali, Fio<:t'l, Fra~eara. 
<:essi, Giorg-i, Goiran, i:ori,,, (:unla, (;u:ll· 

Ìl'l'ÌO. 
Lc\"i t'l<IPri<·o, l.11C'c<1, Ludani. 
:\[alaspina, )lahet:zi, )[1111110, :\lar:otti Filippo, 

:\L1s,;:11w:d, l\Innrir;i, )[rzz:i, ::l[azz:otti, '.\[ano­ 
ln11i, ::lkl<', )[ulmc11ti, ::llorrn. 
flr•in i-Il;! ro11i. 
l'ngano, l'aternò, l'c·lotli, Perla, 1'011zi11 \"n­ 

glin. 
n~ynau,li, Ri.~no11, J:i\,J i, I!os~i Cio\·,1~:lli. 
~acchctli, Sal:l'.!ini, !-'1111 )h1·tino, Sc:tra:neJ!,i­ 

:".f·rnetti, Sbmor~<lo, Sormani. 
T;:r:\iti, · TaY<'t·nn, Tommasini, Torriri:rni 

l .. ui.;i. . 
Yi;;o:!i Wu!k, Yi..;oi.i <:in,:<'ppr. 
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Risultato di votazione. 
PRESIDEXTE. Comunico al Senato il risul­ 

tato delle votazioni a scrutinio segreto dci se­ 
guenti disegni di legge : 

Provvedimenti per combattere l'alcoolismo: 

Senatori votanti 
Favore,·oli 
Contrari 

Il !:enato approva. 

Gl 
1-l 

Proroga delle funzioni dell'attuale Consiglio 
d Il' emigrazione: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

II :;,'trnto npprova. 

7;) 
(i~ 
. 7 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire fifì77.81 per provvedere al saldo di spese 
residuo inscritte nel conto consuntivo del Mi­ 
nistr-ro della guerra pPr I'escrcizio finanziario 
I !IO!l-!11 O: 

:-ienatori votanti 
Fa vorev oli 
Contrari 

Il ~<·nato npprova. 

(j(j 

H 

Il risultato della votazione di ballottaggio 
sarà annunciato nulla seduta di domani. 

Non potendosi proseguire nello svolgimento 
dell'ordine dcl giorno, per l'assenza dcì signori 
ministri, In. seduta è 1 inviata a domani nll: 
ore lG. 

Lczgo l'ordine dcl giorno por domani: . 
Provvedimenti per estendere l'nzione tiella 

R. Stazione sperimentale cli granicoltura di 
Rieti (X. :Jli); 

::\laggiori nsseguazionì P. dimiuuzloui di 
stanziamento su alcuni r-apltoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­ 
rina per lesercizlo finanz, 1910-!Hl (X. 51>1); 

Stato degli ufficiali dcl R. esercito e della 
R. marina (~. 1-bis); 

Derivazioni e usi di acque pubbliche (N. il); 
Contribnto dello filato alla previdenza con­ 

tro h disoccupazione Involontnrln (X. :.ì'iO). 

La seduta è sciolti (ore lG.:10). 

Lioenaiato per I:\ stampa il l" giugno 1911 (ore 10). 

Xvv, EuoAllllO GAT.l.lSA 

l>ir•!Llore dcf l' l'ffiC'io dei Resor-onl i delle sedute j.ubbliche , 

t.• .. 
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l)JSEGNO DI I~EGGE 
APPROVATO NELLA TORNATA DEL 29 MAGGIO lr}11 

e) di un membro nominato dal Cousiglio 
provinclnlo di snnità ; 

d) dd medico provinciulc ; 
<') cli un funzionario cli puhhlka sieurozzn, 

scelto dal prefetto. · 
L' nutorizzaxìonc valo fino al ill rliccrnbrc dPl­ 

l'anno in cui è stata a!'!'orda'.a; alla s1'.a<l1•nzn. 
potrà essere rinuovaru con nppo-ìxlono di visto 
per parte d«l prefetto. 
E"~a è si r.-uarucnto pcr,;011111<', 11è può essere 

tr1luta, o servire per 1,ii1 <li un csc-rcizio. 
Il provvedimento <lato dnl prC'fdto sulla tlo­ 

mnn.ln di autotlzznzlouc è dcfin it ivo. 

Provvedimenti per combattere l' alcoolìsmo 

CAPO I. 

m:I.LA vi:;:;J>J'l'A AL J\!Diu'l~J E l>EL rol\,;l,;~10 DI 
m:\' .\XDE ,\LCOOl.ICIIE ]'(El l'~BBLICI )':-;i::1:c1z1. 

Art. L 

f; vietata, senza speciale autorizzazione del 
prefetto, la veud ita nei pubhlici esercizi delle 
bevande alcooliche, dm nbbinno un contenuto 
in alcool superiore nl ~1 per cento del volume, 
nncorchè l'esercente sia munito · delf a licenza 
d'esercizio di cui all'art. :i.o dell.; !eg-ge dl pub­ 
blicn sicurczzn, 

Tale disposizione e applicnhilo uur-ho ni vcn­ 
ditori a.nbularn l ùi cui all'art. 7:! d!'lla leg-g-e 
di puhblk-a sicurezza. 
L' autorizznziouc non deve essere concessa 

alle cantlno delle caserme, n:;li spntd 11mb11- 
lanti nl·i campi militari t!i 11iano\T<', agli i;pnc:d 
di cibi e bc\'1tn<lo degli stabilimenti di rico\'\'ro, 
di lavoro e di t1<'11a di1.emh•nti dalle pnbhlic:hc 
ai11111i1ti,,!r.1zioni, cJ il:finc n;.Ji cs1•rcizi pr<'vi~ti 
dall'art. :1'.l d<'lla k3'<;J di p11hl1li1·11. :;ic·urc:t.zn. 

Art. :L 

L' aHtoriz·1. 1zio11e di cui 111'! prcecdcntc arti­ 
C'.olo non può e;;:;c•ro concc~sa senza il p:ire1·c 
dt•lb Gi1m1a <·om1111:1le, 11ù s<•nza il Yot.o fayo­ 
re,·olc c!i unn ~p<'ci:1IC1 Commis~ionc pcrina- 
11<.'nte stal1ilila n~·I ('.apo!uo;;o clclla 1•ro\"inda. 

La Commissionn é c·om11osta: 
a) tld !•l'Cfdlo o c:i 1111 COl~:;i;;-lit )'~<ii pre· 

f. lt11rn <la lui 1lekg-ato; 
/;) cli un ll\Prnhro tl<·si.:.:1~alo (!;ti Con!:.it;lio 

pro 1· i nelak; 

35 .. 

Art. :t 

~p~·tta alla Commi,si11i1e suiltlctta di stahi­ 
lirc le norme generali ciren gli orari di 
apf'rtnrn e di clii~1s11ra. <lt·gli t':<<·rdzi puhlilid, 
e le ore nf'Jlc quali é p<'rnws,;:i la n:ncliia cli>llo 
h!'van<i<' a!l'ooliehe in1lieat·· nll'art. 1, tf'newlo 
conto delle esi;:renzc lor·nli r Ù•'lh diffusione d ·I­ 
l' nlcoolismo n<'lla pro\'ilwia. 

H<'st:rno f..rnw le facollù date all'autoritit cli 
puhhlir:a sic·11rc·1,za cieli' rn·licolo ;,r, <l1~11a l·'g;;e 
:lO hiugno 1'<1'~1, limitntam<'nl<' all'ahbre\·i:1'l.io110 
t!\':.!:li Oì'arii i-tahiliti. 

L11 H'1Hliia 11<.·l!P hcYaJH]C1 akoolid1e cli <·11i 
r.lJ':11·t. 1 è a~sol11t:une11tc victal:i nPi giorni fo­ 
stivi e in cp:i·lli di r·lczioni a111111inblrali\·e o 

. politiclw. Per le nuoYC1 concc;;sio11i lli li<·cnzc, 
J.1 Commi~sionc rneclcsimn cktcr111incr:'t inoltre 
le 1list,1:1w minime tra ;.;ii 1•,;erl'izi, nei quali ~i 
vcnil:wo hc\·;111<ln !'jdril1ì;:c r]i r11whi:·~i ~c·:Pre, 
e ;:·li m:p:·1l:tli, e:rn'.i"t i, olììl'iJH', ~(·twl:• (~ t'a­ 
scnnc. 
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Art. 4. 

È vietato al pubblici esercenti di sommi­ 
nistrare ai minori 1legli anni lii le lx-vunde 
ak-oolichc di cui ali' art. 1. 
t loro vietato parimente di somministrare 

bevande contenenti alcool in quulsias! misura 
nlle persone che si trovino in istato di ubbria­ 
chczxa o che palesemente siano in uno sta:o . 
anormale per 1kholczza o nlteruzinnc <li 1111•nte. 

Xon è permesso di adibire il locale delleser­ 
«izio ad ufficio <li collocamento, o per il paga­ 
mento delle mercedi nglì operai. 

Art. 5. 

È vietato di corrispondere in tutto o in parte 
la mercede dovuta n~li operni in quelle be­ 
vande nlcoolk-lre di cui all'art. 1. 

Art. 6. 
:-i~>no vietate la fahh1·i1•11zione, l'Jmportazlone 

nel RPg-no, la veudlta in qualsiasi quauf ità, l'1i 
il dr-posito per la veudlt I\ <lei Iiquoro donoml­ 
nato in commr-rclo • assenzlo •. 

Sono e><:iu~e <la tale proibizione le bovaudo 
che, avendo un contenuto alcoolico inferiore al 
:!1 per cento del volume, contengano dell'Infuso 
di assenzio come so-t-mzn aromat k-a, senza pro­ 
g"i!l1lizio di 1111a:1to i• stnhilito nell'art. 4:! della 
lc,;p:c s:1nit1v·ia. 

Art. 7. 
Xei comuni o trnzloni d·i comuui nei quali 

os'stnno eserciz! di vendita o di consumo di 
vino, birra o di qualsinsi bevanda alcoolica in 
numero tali! da superare il rapporto di 11110 

per f100 nhitanti, non può p;s1•re eon(·c~s'.\ al­ 
cuna nuova li.:c•nz;t per :11wrtura di tali eser­ 
cizi. 

Qtl('sfa disposiz:o1w 11011 si applica nl pro­ 
pri,,tnrio e:he vell(lJ 111 minuto il vino <l1·i propri 
h~n i. 

C.\PO I I. 
J>IS!'llSIZIO:\I I'E~.\l.l E TIL\~SITOl!H:. 

Art. ~. 

Con decreto I:cale, a propost:t dei mini:<tri 
<lell' interno e d('Ile finanze cd inteso il voto 
del Coasiglio s:ipcriorn ùi sanità, sarà p!·ovve­ 
duto alla formazione e pubblicazione dell'elenco 

dl'lle sostanze ed e~senzP. norive alla salute, 
che è virtuto di llllope1•are, o per cui si stabl­ 
lioca che non po~!'\:tilo ·eccedere <letcrminnto 
pmpor-1.ioni, nella fah1>1'knzionc ddlc b.~\'ande 
alcooliche. 
Tale elenco ~11r1\ ri ,-eduto o~ni biennio. La 

infrazione al divieto è punita coll'mnmcnda d;~ 
lire 101 a f>OO, oltre alla confo;c'.a e di:itrnzione 
(!Plh bcrnll(Je, s0nzl\ 11rcg"iudizio <lelle di!>'posi­ 
zioni dc•ll' a'rt. 4:! della legge s:uiita1fa, e llcllo 
mnggio1·i pennlità previ-;tc nel libro U, titolo VlI, 
capo III elci Cod'il:e pennie, ove siarro npplic 
cahili. 

Art. 9. 

I fahbricanli e gli importatori di csl-t('flZ!' 'Jier 
l:t confezioue d\•lle bevande nlcoolieho sono te­ 
nuti a fare <lenunci11. al prcft'lto dcll'ape1'tu111t 

e chiusura delle fabbriche o dei d<'po~itl e 11d 
11nifo1·mar~i, olrrn che 111 disposto dcl ]H'èCe­ 
<lcr:te articolo, Rllc altre norme e pl'c~crizioni 
C'he ~arnnno stabilite con dec·reto Rt>ale, sentito 
il C'on,;iglio superiore di snnit1\1 sotto pena della 
chiusura di uflil'io a cura dcll'nutoritit snnitnr:a 
proYim:in I·~. 

Art. 10. 

I contravventol'i nl clisposto <legli articoli 1 
e 4 sono puniti con le pene prcYiste dall'ar­ 
ticolo ,ti-<!) del Codice penafo. 
In ca-;o di rcd1liva, il giuùice aggiunge l:\ 

revoca dl•lla licenza. Ove sia prodotto 11ppello, 
opposizione o ricorso, la sent011za dc\'f' 11ondi­ 
mc110 essere comunicat<t all'autorit:\ di p11hhlic1t 
sicurezzn, la qnnlc ordi11eriL la sospensione della 
lkenza. 
II contravventore 11on potrit c:mscguirc una 

nuova licenza se non trascor:;J il termine l'.!1e 
il giudice avrà f\.s:i.to nr.•lla sua s'n!enza, e c!rn 
non sarà maggiore cli un biennio. 

I contravventori nl divieto degli art. :1 e ri 
sono puniti con l'ammenda <ln lire 30 a 100. 
La stessa pena si applica ai contravventori 
all'art. 6, oltre al sequestro cd. all:\ confìs,·a 
d~lla merce. 
Le trasgressioni nl disposto dPl secondo e terzo 

rapo\'er:;o dell'art. 2 sono punite a termini <lcl- 
1' nrt. 449 <lcl Codice e<'nalo. 

l'er i renti commc~si Il. danno dci condut!ori 
di pubhliei eser;·izi o persone da lom dipen­ 
d·~nti, a C!\usa o in occ11.8ione <lclla o~serv.rnza 

........ 
\ ··- 
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degli obblighi ad essi imposti dalla presente 
legge, si procede di utlicio ancorchò i reati 
siano di tal natura per cui, a norma dcl Co­ 
dice penale, sarebbe neccssnrfu I' istanza pri­ 
varn. 

Art. 11. 

Colui che sarà stato per due volte condan­ 
nato per essere stato colto in istato di ubbria­ 
chezza molesta e rcpugnantc, ovvero per. de­ 
litto commesso in istato <li ubbrlnchczza, non 
potrà essere compreso come elettore nelle liste 
politiche ed amministrative e nelle liste elci giu­ 
rati, e verrà cancellato ove sia stato iscritto. 
Tale provvedimento :wrù. fa. durata di cinque 

anni dal giorno in cui fu scontata, o nltrlmcnti 
estinta, l'ultima condanna defìuitivu. 
In caso di recidiva entro il termine suddetto, 

decorrerà ·un nuovo quinquennio dalla estin­ 
zione della seconda condanna. 

Art. 1 :!. 

Dall' i in porto cli ciascuna delle pene pecu­ 
niarie applicate in virtù della presento legge 
e dcl regolamento per l'esecuzione di essa, sarà 
prelevata una parte, da determinarsi nel rego­ 
lamento, per essere assegnata a titolo di premio 
ai funzionari o agenti di pubblica sicurezza 
che abbiano accertato la contravvenzione. 

Art. 1:1. 

Con decreto Reale, su proposta <lei mlnìstrl 
dcli' interno e <li grazia e gi11~tizia, iutesl il 
Consiglio superiore <li sanità ed il Consiglio <li 
Stato, sarà- provveduto entro sci mesì alla pu h­ 
blicazione dcl regolamento per l' esecuzione dcll-i 
presento legge. 

Nel regolamento si potrà comminare l'a111- 
menda fluo n lire 100 per le lnfrnzionl alle 
normo del regolamento stesso . 

.. 
. ,.~ :: .... ,· . 
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